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La morte di una donna a Ostia 
ha indotto il ministero a 
vietare le pillole dimagranti 
a base di anfetamina 
Danneggiano il sistema nervoso 

Intervista al primano di 
dietologia dell'ospedale Maggiore 
di Milano: viaggio alle 
radici dell'obesità. Dimagnre 
è un po' rinnovarsi 

La storia dei chili in più 
• • Le aspirazioni di chi voleva dimagrire «senza sacrifici 
sono siale improvvisamente stroncate La settimana scorsa in 
(atti il ministro Donai Caltin ha ordinato il sequestro di tutti i 
preparati dimagranti contenenti anfetamine E bene chiarire 
che questi «trattamenti» erano incapsulati esclusivamente dai 
farmacisti dietro ricetta medica Una normativa ben precisa 
infatti ha sempre vietato che le case farmaceutiche metiessero 
In commercio composti a base di anfetamine A mentre in 
moto la macchina della giustizia è stata fa morte di Luisa Se irò 
ne 43 anni avvenute a Ostia il mese scorso in seguito ad una 
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dieta errala Negli ambienti medici pero la questione delle pillo 
le dimagranti si agitava già da parecchio tempo La categoria si 
era praticamente divisa in due fazioni dottori scrupolosi con 
sci dei pencoli celati nei preparati galenici dimagranti e quindi 
contrari alla loro prescrizione e altri più interessati a facili 
guadagni e successi cht prescrivevano i composti Questi al 
chimisti» del XX secolo avevano trovato un vero e proprio filone 
d oro visto che le pillole «miracolose» venivano vendute a prez 
zi favolosi Ora pero il filone si e esaurito Anche i dottori 

devono rispettare le regole alle quali si sono sempre attenute le 
case farmaceutiche Per fare il punto sulla tanto dibattuta que 
stione delle diete abbiamo intervistato il professor Ennio Gatti 
primario del servizio dietologia e scienza dell alimentazione 
ali ospedale Maggiore di Milano Ne e emerso m modo eviden 
te un dato forse inaspettato la migliore «cura dimagrante» e la 
prevenzione o almeno la correzione delle cause psicologiche e 
comportamentali che determinano abitudini alimentari sbaglia 
te Senza questo intervento alle radici ogni tipo di dieta rischia 
di portare effetti e benefici solo di breve durata 

Da qualche tempo u n o 
comparsi tu) mercato nu 
m e m i prodotti che assi* 
curano un dimagrimento 
rapido Secondo tei è me
glio perdere qualche chilo 
con l'aualUo del farmaci o 
con II «vecchio» alatema 
della dieta alimentare? 

L obesità e senz altro uno dei 
più importanti problemi di sa 
nità pubblica e di -(medicina* 
prevennw rriel mondo occi
dentale. Basii pensate che nefV 
gli Stati Uniti Circa un terzo 
delle persone di età tra 140 e i 
60 anni supera almeno il 20 
per cento del peso considera 
lo normale Nonostante sia 
sialo accertato che questi m 
dividili hanno probabilità sen 
abilmente superiori rispetto 
ai soggetti di peso normale di 
andare incontro a sen disturbi 

cardiocircolatori e cerebrova 
scolari non si e ancora per 
cosi dire diffusa una coscien 
za ed una corretta educazione 
alle diete Chi vuol dimagrire 
deve entrare nel! ottica di cor 
reggere le sue abitudini ah 
mentan perche alle radici 
dell obesità c e sempre un al 
lerazione de) comportamento 
alimentare Per questo fra 
laUro. ho sempre ritenuto 
«̂WMK jolfcre.̂ he dannose, le, 
^iete,%base di prodpiij farma 
Ceulici inutili perche fanno 
perdere rapidamente tanti 
chili che altrettanto rapida 
mente si riacquistano quando 
si sospende la somministri 
zione dei farmaci e si riprende 
a mangiare «scorrettamente» 
dannose perche questi «prò 
dotti miracolo» sono derivati 
dalle anfetamine che stimola 

no il sistema nervoso centrale 
procurando stati di eccita 
mento nonché assuefazione 
al prodotto medesimo 

Lei, dunque, è favorevole 
al vecchio «Ulema della 
dieta. 

Sostanzialmente direi di si 
dnche se ribadisco che il di 
magnmento non deve essere 
concepito dal paziente come 
un iniziativa temporanea 
Quello dei peso e un proble 
ma permanente che richiede 
il cambiamento di alcune re 
gole di vita e non certo per 
qualche mese ma per sempre 
Una cura da un buon dietolo 
go può permettere I elimina 
zione di 7/8 chili in circa tre 
mesi II successo della terapia 
pero si vede nel futuro dipcn 
de solo dalla disponibil ta 
dell individuo a perseverare 
nei suoi «sacrifici di gola» Il 

dittologo dal canto suo deve 
impegnarsi a fissare gli obietti 
vi ma anche ad aiutare il pa 
ziente a raggiungerli 

Io che senio? 
I molivi dei frequenti insuc 
cessi delle diete sono siati 
volta per volta ricercati nella 
predisposizione costiiuziona 
le netl orientamento ghian 
dolare endocrino o ancora in 
alterazioni metaboliche Ulti 
inamente pero la dietologia 
ha compiuto numerosi prò 
gressi perche e stato appurato 
che I obesità e frequentemen 
te associata a problemi emoti 
vi che talora finiscono per 
coinvolgere I intera personali 
ta del soggetto Pertanto e 
propnojm questo senso che il 
dietologia deve lavorare per 
aiutare il paziente a raggiun 
gere gli obiettivi prefissati 

Vuol dire che 11 dielologo 

deve estere anche psicolo
go? 

In un certo senso si Se mi si 
concede una piccola digres 
sione puntualizzerò che nel 
I uomo la primordiale sensa 
zione di «fame» che dovreb 
be cessare con I assunzione di 
cibo ed il conseguente senso 
di sazietà e stata sostituita da 
qualcosa di più fine e com 
plesso rappresentato dal 
I «appetito» Le componenti 
dell appetito sono in rapporto 
xon dilanio percepito dagli 
organi sensoriali (profumo 
aroma gusto e presentazione 
del cibo) e con le precedenti 
espenenze acquisite dal sog 
getto usi costumi abitudini 
Per «fame» si mangia qualsiasi 
cosa ci venga offerta L*appe 
tito» invece ci induce ad inge 
nre un certo cibo anche in 
assenza di un vero bisogno 

alimentare Attraverso la boc 
ca si realizza il primo contatto 
dell individuo con la realta 
esterna II neonato conosce il 
mondo portando gli oggetti 
alla bocca quelli buoni pos 
sono essere incorporati (de 
giunti) quelli cattivi rifiutati 
cioè sputati Attraverso la 
bocca inoltre si stabiliscono 
i pnmi rapporti interpersonali 
il piccolo bambino percepì 
sce I amore delle persone che 
lo accudiscono attraverso il 
nutrimento offerto da queste 
m modo tempestivo ed appro 
priato In tal senso e qui ve 
marno al punto importante il 
cibo assume un ruolo di vei 
colo simbolico dell amore 
Tale significato verrà mante 
nuto più o meno celato a li 
vello inconscio per il resto 
della vita Su queste basi psi 
codinamiche viene ad orga 
mzzarsi il comportamento ali 

mentare nella cui struttura 
zione confluiscono peraltro 
anche fattori percettivi imme 
diati ambientali socio cultu 
rali ed altn ancora La fame 
quindi non nveste più il signi 
ficato di funzione innata ma 
finisce per subire sensibili in 
terferenze da parte dei prò 
cessi di apprendimento ed è 
propno su queste espenenze 
che la figura del nuovo dieto 
Iqgo deve andare a ncercare 
I ongine di errati comporta 
menti iilimentan 

Da quanto afferma emerge 
cHe la figuri della madre 
nel primi mesi di vita del 
neonato e determinante 
per le future abitudini ali
mentari di un Individuo 

Certo Se ad esempio una 
madre si ostina a dare conti 
nuamente da mangiare al suo 
neonato anche quando ha al 

tn stimoli quest ultimo non 
sarà in grado di distinguere tra 
fame e altn stati di disagio Se 
tale incapacità si proietta poi 
nella vita futura avremo un 
adulto con una mancata con 
sapevolezza percettiva e con 
cettuale della fame e quindi 
con un erralo comportamen 
to alimentare 

È vero che 1 «mangioni» 
hanno bisogno d'amore e 
rimpiazzano l'assenza di 
quest ultimo con succu-

_ lenti pasti? 

A grandi linee direi di si In 
sostanza il cibo e una soddi 
stazione Chi non può gratifi 
carsi in un modo lo fa in un 
altro Non a caso recenti stati 
stiche hanno messo in luce 
che in Italia un terzo delle 
donne dei ceti sociali più pò 
ven sono obese E questo sue 
cede perche esse non godono 
di molti altn piacen oltre a 

quello del cibo Oltretutto es j 
sendo solitamente meno at^ 
tente ai problemi della loro" 
immagine - essendo afflitte ' 
da altn assilli - non si preoc 
cupano neanche dell aumen 
to di peso -al quale sono sog , 
gette „ 

Tirando le somme di que- • 
sta lunga chiacchierata, 
quali consigli darebbe a 
chi vuole dimagrire? 

Fate pure le diete purché noltì 
,s$uio ajjase- di farmacUteW 
soprattutto ncordate ch ê lai 
cosa indispensabile e anch<f 
più impegnativa è mantenere 
costante nel tempo la siL , 
/jouetfeconquistataconlacu! 
ra dimagrante Per ottenere 
questo nsultato il mezzo pili 
appropnato e una corretta 
educazione alimentare Ci si 
guadagna in immagine ma so 
prattutto in salute 
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